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• l'uso di infissi in alluminio 
 
SISTEMI DI OSCURAMENTO E CHIUSURE DI SICUREZZA 
di norma è fatto obbligo di: 
• usare persiane in legno verniciato analoghe a quelle tradizionali per tipologia e 

ferramenta; nella scelta della colorazione dovrà essere data priorità alle tonalità 
cromatiche prevalenti nell’intorno su basi grigio o verde 

• utilizzare sportelloni in legno riducibili per la chiusura di vetrine 
• usare inferriate di disegno analogo a quelle tradizionali 
in casi particolari è consentito: 
• utilizzare, per la chiusura di sicurezza delle vetrine, cancelletti riducibili o serrande 

avvolgibili a maglia in ferro verniciato, nonché persiane in alluminio preverniciato 
nelle fattezze e colorazioni tipiche del centro storico, su fronti che non prospettino 
sulle principali vie e piazze 

in ogni caso non è ammesso: 
• usare serrande avvolgibili (tapparelle) 
• usare serrande di sicurezza in lamiera. 
 
ARREDO URBANO 
g.1 - Pavimentazione stradali 
• per le pavimentazioni stradali di tutte le strade e piazze, carrabili e non, interne alla 

perimetrazione del Centro Storico, salvo la via principale di attraversamento, è fatto 
obbligo di impiegare esclusivamente selciato (preferibilmente con pietra del tipo 
tradizionale e locale), mattoni, mattoni e selciato; pertanto si dovrà provvedere alla 
graduale eliminazione delle pavimentazioni realizzate con materiali non conformi, 
quali cemento, asfalto, ghiaia 

g.2 - Insegne 
• di norma è fatto obbligo di realizzare le insegne all'interno del vano vetrina; in casi 

particolari è consentito istallare insegne a parete purché complanari al fronte e 
realizzate con lettere staccate. 
E’ ammessa la realizzazione di insegne a bandiera per specifici esercizi di interesse 
pubblico. 

 
 

ART. 12 
DEFINIZIONE DELLE ZONE DI COMPLETAMENTO (B) 

 
Sono le Zone territoriali omogenee B di cui all'art. 2 del D.M. 2/4/68 n° 1444. 
Il PIANO, al fine di diversificare le possibilità e modalità di intervento in relazione alle 

specifiche realtà urbane, individua le seguenti zone: 
B Zone edificate con Piani Attuativi 
B1 Zone di presa d'atto edificazione esistente 
B2 Zone di completamento 
 
 

 
 

ART. 13 
B  -  ZONE EDIFICATE CON PIANI ATTUATIVI 
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Tale Zonizzazione riguarda quelle parti del tessuto urbano di recente edificazione 

relative a Piani Attuativi con le opere di urbanizzazione già completamente realizzate o in 
fase di ultimazione e il cui stato di edificazione le qualifica oramai come zone di 
completamento. 

Per tali zone restano valide le normative dei relativi Piani Attuativi e pertanto sia gli 
interventi di trasformazione degli edifici già realizzati che quelli di nuova edificazione su 
lotti non ancora utilizzati avverranno con le modalità dell'intervento diretto sulla base degli 
indici e parametri dei suddetti piani. 

All’interno di tali zone B-pl, per le opere di urbanizzazione da ultimare e pertanto non 
ancora acquisite, previo collaudo, al demanio pubblico, valgono gli impegni delle 
convenzioni stipulate. 

Il rilascio delle concessioni su lotti residui all'interno di piani attuati o porzioni di essi da 
riconvenzionare per decorrenza di termini delle originarie convenzioni è condizionato, 
fermo restando l'obbligo del riconvenzionamento, alla esistenza delle principali opere di 
urbanizzazione primaria. 

Decorso inutilmente il termine di un anno dalla entrata in vigore del PIANO, si 
intendono decaduti i Piani Attuativi originari che debbono pertanto essere riproposti per 
l'approvazione, adeguando gli stessi alle normative urbanistiche ed edilizie vigenti all'atto 
della rioproposizione; in particolare la dotazione standards dovrà risultare conforme 
oltrechè al DM 02/04/68 n°1444, a quanto prescritto all'art. 21 della LR 34/92 e dovranno 
essere rispettate le norme del vigente Regolamento Edilizio Comunale. 

In caso di discordanza tra le indicazioni di PIANO all'interno dei piani attuativi di cui al 
presente articolo e le previsioni dei piani attuati stessi, prevalgono queste ultime. 

 
 

ART. 14 
B1  -  ZONE DI PRESA D'ATTO EDIFICAZIONE ESISTENTE 

 
Tale Zonizzazione costituisce la presa d'atto di quella edificazione impropriamente 

realizzata in localizzazioni urbanisticamente delicate e/o in modo episodico al di fuori del 
tessuto urbano e per la quale non sono proponibili interventi di radicale adeguamento agli 
obiettivi e finalità del PIANO. 

In tali Zone gli interventi ammessi vengono diversificati, in relazione alle varie realtà 
individuate, come specificato alle seguenti sottozone. 

 
Sottozona B1.1 
In tale sottozona non è ammessa alcuna nuova costruzione sulle aree eventualmente 

libere né ampliamenti dei fabbricati esistenti per i quali sono consentiti solamente gli 
interventi manutentori e quelli di ristrutturazione edilizia nell'ambito delle volumetrie e delle 
sagome preesistenti, fatta salva la trasposizione di volumetrie nelle eventuali operazioni di 
ricomposizione volumetrica, nel rispetto dei distacchi stabiliti per le zone di 
completamento. 

 
Sottozona B1.2 
In tale sottozona, fermo restando il divieto di nuova edificazione nelle aree 

eventualmente ancora libere, è ammessa la possibilità di ampliamento dei fabbricati 
esistenti. 

Tali ampliamenti dovranno essere realizzati nel rispetto dei parametri e degli indici della 
sottozona B2.1 di cui all’art. 15 delle presenti Norme e non potranno comunque superare 
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il 20% della volumetria preesistente, elevato al 50% per i soli edifici con volumetria 
inferiore o pari a 300 mc; in ogni caso l’ampliamento non potrà superare i mc 150. 

E' consentito per tali ampliamenti il mantenimento degli allineamenti esistenti, fermo 
restando il distacco minimo di mt. 10 tra pareti finestrate e pareti di edifici antistanti. 

 
Prescrizioni particolari: 
- Nella sottozona B1.2 situata a Sud del Centro Storico, a valle della viabilità più 

esterna allo stesso, per le aree che ricadono su aree perimetrale dal P.A.I. con 
livello di pericolosità elevata P3 è consentito esclusivamente quanto previsto all’art. 
12, comma 3 delle N.T.A. del P.A.I. 

 
- Nella sottozona B1.2 a Sud del Centro Storico e a valle del parcheggio pubblico 

PP9, le zone che interferiscono con le aree di dissesto cartografate nelle Tav. 5° e 
5b delle indagini geologiche, si prescrive il divieto di realizzare qualsiasi intervento 
che aggravi le condizioni di stabilità dell’area. 

 
- Nella sottozona B1.2 in località Macina, a monte della Prov.le Loro Piceno-Macina e 

in corrispondenza del bivio con la Prov.le per Corridonia-Macerata, per la porzione 
di area ricadente in area perimetrata dal P.A.I. con livello di pericolosità medio P2, 
la trasformazione dello stato dei luoghi è consentita previa esecuzione di indagini 
nel rispetto del DM 11/03/88 e delle vigenti normative tecniche (art. 12, comma 2 
delle N.T.A. del Piano); in sede esecutiva, al fine di stabilire la tipologia e la 
compatibilità degli interventi in relazione alle caratteristiche del sito, le indagini 
geologiche dovranno essere estese a tutta l’area in dissesto, con sondaggi 
geognostici e prelievo di campioni per ricavare i parametri geotecnici per le 
opportune verifiche di stabilità in condizioni post-opera. 

 
- Nella sottozona B1.2 in località Madonna della Neve, a Nord del piano attuativo 

PL1, per le zone che interferiscono con le aree di dissesto cartografate nelle Tav. 
5a e 5b delle indagini geologiche, si prescrive il divieto di realizzare qualsiasi 
intervento che aggravi le condizioni di stabilità dell’area. 

  
- Nella sottozona B1.2 a valle del tratto urbano della Prov.le Loro Piceno – Macina 

(via della Repubblica) per la porzione di area ricadente in area perimetrata dal P.A.I. 
con livello di pericolosità moderato P1, la trasformazione dello stato dei luoghi è 
consentita previa esecuzione di indagini nel rispetto del DM 11/03/88 e delle vigenti 
normative tecniche (art. 12, comma 2 delle N.T.A. del Piano); in sede esecutiva, al 
fine di stabilire la tipologia e la compatibilità degli interventi in relazione alle 
caratteristiche del sito, le indagini geologiche dovranno essere estese a tutta l’area 
in dissesto, con sondaggi geognostici e prelievo di campioni per ricavare i parametri 
geotecnici per le opportune verifiche di stabilità in condizioni post-opera. 
Inoltre per la porzione di area che interferisce con quanto rilevato nella carta 
Geomorfologica (Tav. 1 – Settembre 2003 redatta dal Dott. Fabio Mariani) si 
prescrive il divieto di realizzare qualsiasi intervento che aggravi le condizioni di 
stabilità dell’area. 
Tale divieto vale anche per la porzione che interferisce con l’area di dissesto 
cartografata ai sensi del P.T.C. (Tav. 5 e 5b – Settembre 2003 redatta dal Dott. 
Fabio Mariani) 

 
- Nella sottozona B1.2 a nord del campo di calcio del centro sportivo ai piani d'Ete, gli 
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interventi ammessi devono risultare compatibili con la tutela dei fabbricati di classe 
A censito, così come precisato al successivo art. 44. 

 
 

ART. 15 
B2  -  ZONE DI COMPLETAMENTO 

 
Tale Zonizzazione riguarda quelle parti del tessuto urbano interessate da una 

edificazione oramai consolidata il cui stato edilizio non lascia prevedere a tempi brevi 
necessità di sostanziali trasformazioni e quelle aree rimaste inedificate all'interno del 
tessuto edilizio per le quali il PIANO - fatte salve particolari prescrizioni - prevede la 
edificabilità a completamento degli insediamenti oramai esistenti. 

In tali Zone il PIANO si attua applicando indici urbanistici ed edilizi diversificati a 
seconda delle seguenti Sottozone individuate in relazione alle varie realtà e agli indici 
della previgente strumentazione urbanistica. 

 
Sottozona B2.1 

IF Indice di Fabbricabilità fondiario 2,00 mc/mq 
H Altezza Massima 7,50 mt 
DF Distanza tra fabbricati 10,00 mt 
DC Distanza dai confini 5,00 mt 

è ammessa la costruzione in aderenza su preesistente parete o porzione di 
parete a confine in base a presentazione di progetto unitario esteso agli edifici 
da realizzare in aderenza 

DS Distanza dalle strade: in relazione alla larghezza delle strade in base all'art.9 
del D.M. N. 1444/68 con un minimo di mt 5; è consentita la diminuzione di tale 
distanza fino al valore minimo di mt 3,00 per il mantenimento di allineamenti 
preesistenti. 

 
Prescrizioni particolari: 
-  Nella sottozona B2.1 in località San Grisogono, in adiacenza al complesso per 

attrezzature religiose esistente, l’intervento convenzionato dovrà prevedere come 
onere oltreché la cessione e realizzazione dell’area indicata a parcheggio al confine 
con il complesso religioso, anche la cessione sull’intero fronte dell’intervento della 
superficie necessaria alla realizzazione di un parcheggio in linea della profondità di 
almeno mt. 2,00 a partire dal filo della nuova carreggiata stradale che dovrà essere 
ampliata fino alla larghezza di mt. 10,00 (7,00+3,00) dalla recinzione esistente sulla 
proprietà antistante. 

 
- Per la zona B2.1 soggetta ad intervento convenzionato IC, in località Santa Vittoria, 

vista l’interferenza con l’area classificata a pericolosità P2 dal P.A.I., si prescrive 
che la progettazione esecutiva degli interventi sia corredata da studi geologici in 
relazione alle caratteristiche del sito; le indagini dovranno essere estese a tutta 
l’area e un suo intorno significativo, con sondaggi geognostici e prelievo di campioni 
per ricavare i parametri geotecnici per le opportune verifiche di stabilità in condizioni 
post-opera. 
Per tale zona l'intervento convenzionato (IC) va attuato con le modalità della 
progettazione urbanistica di dettaglio come precisato all'art. 7 delle presenti norme. 

 
- Nella sottozona B2.1 soggetta ad intervento convenzionato IC, situata in località 
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Macina a valle dell’incrocio della Prov.le Loro Piceno – Macina con la Prov.le per 
Corridonia – Macerata, per la porzione di area ricadente in zona P.A.I. a pericolosità 
elevata P3, è consentito esclusivamente quanto previsto dall’art. 12, 3° comma 
delle N.T.A. del P.A.I. 
Inoltre per le parti ricadenti in zona P2 (pericolosità media) è consentita la 
trasformazione dello stato dei luoghi previa esecuzione di indagini nel rispetto del 
DM 11/03/88 e delle vigenti normative tecniche (art. 12, 2° comma delle N.T.A. del 
Piano); in sede esecutiva, al fine di stabilire la tipologia e la compatibilità degli 
interventi in relazione alle caratteristiche del sito, le indagini geologiche dovranno 
essere estese per tutta l’area in dissesto, con sondaggi geognostici e prelievo di 
campioni per ricavare i parametri geotecnici per le opportune verifiche di stabilità in 
condizioni post-opera. 
Infine per le porzioni di aree che interferiscono con corone di frana e corpi di frana o 
ricadono in aree interessate da deformazioni lente e profonde o da soliflusso, così 
come individuate nella carta geomorfologica (tav. 1 – Settembre 2003 redatta dal 
Dott: Fabio Mariani) si prescrive il divieto di realizzare qualsiasi intervento che 
aggravi le condizioni di stabilità dell’area. 
 

- Nella sottozona B2.1 soggetta ad intervento convenzionato IC in località Mossa, per 
la porzione di area che interferisce con aree di dissesto cartografate nella Tav. 5b 
delle indagini geologiche, si prescrive il divieto di realizzare qualsiasi intervento che 
aggravi le condizioni di stabilità dell’area. 

 
- Nelle sottozone B2.1 e B2.1 soggetta ad intervento convenzionato IC in località 

Mossa, per le porzioni di aree che ricadono in aree perimetrale dal P.A.I. con livello 
di pericolosità moderato P1 è consentita la trasformazione dello stato dei luoghi 
previa esecuzione di indagini nel rispetto del DM 11/03/88 e delle vigenti normative 
tecniche (art. 12, 2° comma delle N.T.A. del Piano); in sede esecutiva, al fine di 
stabilire la tipologia e la compatibilità degli interventi in relazione alle caratteristiche 
del sito, le indagini geologiche dovranno essere estese a tutta l’area in dissesto, con 
sondaggi geognostici e prelievo di campioni per ricavare i parametri geotecnici per 
le opportune verifiche di stabilità in condizioni post-opera. 
Infine per le zone che interferiscono con aree di dissesto cartografate ai sensi del 
P.T.C. nelle Tav. 5° e 5b, si prescrive il divieto di realizzare qualsiasi intervento che 
aggravi le condizioni di stabilità dell’area. 

 
- Nella sottozona B2.1 soggetta ad intervento convenzionato IC in località Madonna 

della Neve a Nord del piano attuativo PL1, per le zone che interferiscono con le 
aree di dissesto cartografate nelle tav. 5a e 5b delle indagini geologiche, si 
prescrive il divieto di realizzare qualsiasi intervento che aggravi le condizioni di 
stabilità dell’area. 

 
- Nella sottozona B2.1 soggetta ad intervento convenzionato IC, a Sud di Viale XX 

Settembre in corrispondenza del bivio tra la Prov.le per Loro Piceno e la strada per 
Madonna della Neve, fermo restando quanto prescritto all’art. 41 delle N.T.A. del 
PIANO, per le zone che ricadono in area perimetrata dal P.A.I. con livello di 
pericolosità elevato P3, è consentito esclusivamente quanto previsto dall’art. 12, 3° 
comma delle N.T.A. del P.A.I. 

 
- Nella sottozona B2.1 IC in località S. Grisogano l'intervento convenzionato dovrà 
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essere attuato con le modalità della progettazione urbanistica di dettaglio precisate 
all'art. 7 delle presenti norme. 

 
Sottozona B2.2 

IF Indice di Fabbricabilità Fondiaria 3,00 mc/mq 
H Altezza Massima 10,50 mt 

Per le Sottozone di cui sopra valgono i seguenti distacchi: 
DF Distanza tra fabbricati 10,00 mt 
DC Distanza dai confini 5,00 mt 

è ammessa la costruzione in aderenza su preesistente parete o porzione di 
parete a confine in base a presentazione di progetto unitario esteso agli edifici 
da realizzare in aderenza 

DS Distanza dalle strade: in relazione alla larghezza delle strade in base all'art.9 
del D.M. N. 1444/68 con un minimo di mt 5; è consentita la diminuzione di tale 
distanza fino al valore minimo di mt 3,00 per il mantenimento di allineamenti 
preesistenti. 

Nelle zone di completamento la superficie della viabilità privata a servizio di più 
fabbricati di diverse proprietà, ancorché non indicata dal PIANO, non va computata ai fini 
del calcolo della densità fondiaria, considerando convenzionalmente una larghezza di 
carreggiata di mt 4,50. 

In tali zone il rilascio del permesso a costruire è comunque condizionato, ai sensi del 2° 
comma dell’art. 12 del testo unico di cui il D.P.R. n. 380/2001, all’esistenza delle opere di 
urbanizzazione primaria o all’impegno dei richiedenti a realizzare/completare/adeguare le 
stesse prima dell’inizio dei lavori; in particolare va garantito l’accesso ai fabbricati, qualora 
non prospettanti su via pubblica, attraverso una sede viaria di mt 4.50 con carreggiata 
minima di mt 3.00 se a senso unico e di mt 7.00 se a doppio senso, con carreggiata 
minima di mt 5,00. 

È ammessa la riduzione fino a mt 5,00 della larghezza della sede stradale anche a 
doppio senso qualora la strada sia a servizio di non più di due unità abitative. 

 
Prescrizioni particolari: 
- Nella sottozona B2.2 a valle della strada di accesso al Poggio di Madonna della 

Neve, l’intervento convenzionato deve prevedere la cessione dell’area attestata alla 
strada, indicata a parcheggio pubblico, in prosecuzione del frustolo di verde 
pubblico esistente sullo stesso lato della via. 
Su tale area a parcheggio dovrà essere realizzato il ramo di viabilità carrabile a 
servizio dei fabbricati da realizzare. 
E’ consentita la realizzazione di un unico accesso/uscita sulla strada Prov.le posta 
a valle, da posizionarsi sulla parte più a monte dell’area (verso Est) nel rispetto del 
Codice della Strada e della visibilità stradale.  
In tale sottozona l’altezza massima va misurata a valle. 

 
- Nella sottozona B2.2 in località S. Caterina, a Sud del complesso cimiteriale, 

soggetta a intervento convenzionato IC, il rilascio del permesso a costruire è 
condizionato alla preliminare cessione gratuita al demanio comunale, oltrechè della 
superficie riservata agli standards di PIANO (15 mq/120 mc) computati come 
previsto al punto 2 dell’art. 4 del D.M. 2/IV/68 n. 1444, di un terzo dell’area 
perimetrata dall’intervento convenzionato, comprensiva della dotazione standard di 
pertinenza, da riservare per l’edilizia pubblica. 
In tale sottozona l’indice di fabbricabilità fondiario, applicato sulla intera superficie 
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perimetrata dall’intervento convenzionato, non può superare i 2,5 mc/mq e l’altezza 
massima di mt 10,50 va misurata a valle. 

 
- Nelle sottozone B2.2 a valle di V.le XX Settembre, ad Est del piano attuativo pa –

sottozona B, nel caso di utilizzazioni per nuovi fabbricati nelle aree a valle degli 
edifici esistenti e prospettanti la V.le XX Settembre, deve prevedere una adeguata 
viabilità di accesso d’uso pubblico con le caratteristiche minime di cui al 5° comma 
del presente articolo. 
In tali sottozone l’altezza massima va misurata a valle. 

 
- Nelle sottozone di completamento soggette ad interventi convenzionati ai fini 

dell’ampliamento/adeguamento della viabilità con relativi marciapiedi ed eventuali 
spazi di sosta (obbligo indicato in planimetria con l’estensione della perimetrazione 
dell’intervento alle suddette sedi viarie prospicienti/adiacenti la zonizzazione), le 
esatte modalità di quanto indicato saranno concordate in sede di convenzione con 
l’Amministrazione Comunale. 

 
- Nella porzione di sottozona B2.2 a valle della Prov.le Mogliano – Fiume Ete (a 

Nord-Est della località con toponimo “Fonte Schiava”), ricadente in zona P.A.I. a 
pericolosità media P2, la trasformazione dello stato dei luoghi è consentita previa 
esecuzione di indagini nel rispetto del DM 11/03/88 e delle vigenti normative 
tecniche (art. 12, comma 2 delle N.T.A. del Piano); in sede esecutiva, al fine di 
stabilire la tipologia e la compatibilità degli interventi in relazione alle caratteristiche 
del sito, le indagini geologiche dovranno essere estese a tutta l’area in dissesto, 
con sondaggi geognostici e prelievo di campioni per ricavare i parametri geotecnici 
per le opportune verifiche di stabilità in condizioni post-opera. 

 
 

ART. 16 
C1 - ZONE DI ESPANSIONE RESIDENZIALE 

 
Sono le Zone territoriali omogenee C di cui all'art. 2 del D.M. 2/4/68 n° 1444. 
In tali Zone il PIANO si attua attraverso intervento urbanistico preventivo (Piani 

Particolareggiati di iniziativa pubblica e Piani di Lottizzazione Convenzionati). 
In relazione alle diverse caratteristiche delle varie zone, il PIANO individua le seguenti 

sottozone nelle quali il PIANO si attua applicando indici urbanistici ed edilizi come 
appresso diversificati: 

 
Sottozona C1: 
IT Indice di Fabbricabilità Territoriale 1,25 mc/mq 
H Altezza massima: 7,50 mt misurati a valle 

per terreni in declivio 
DC Distacco dai confini 5,50 mt 
DS Distanza dalle strade 

per strade con L < 7,00 mt 5,50 mt 
Distanza dalla strada 
per strade con 7 < L < 15 7,50 mt 

SC Superficie coperta <1/3 sulla superficie fondiaria 
DF Distacco tra gli edifici: 

è prescritta tra pareti finestrate di edifici antistanti la distanza minima pari 
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